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IL SALUTO DEL PRESIDENTE 
 

I 
l 2020 doveva essere l’anno delle Olimpiadi e delle 

Paralimpiadi; doveva essere l’anno dei sogni e dei 

grandi risultati sociali ed agonistici … invece siamo 

piombati in una guerra mondiale senza precedenti, 

provocata da un nemico invisibile chiamato COVID19, 

che a oggi (6 dicembre 2020) conta 1 milione 600 mila 

morti e 66 milioni di contagiati. 

Il mondo è impaurito, i Governi dettano regole molto 

spesso confuse e si indebitano per cercare di sostenere 

l’economia e aiutare le attività in crisi. 

Al momento, per limitare il contagio, ci obbligano a 

non fare assembramenti, portare la mascherina e 

igienizzare spesso le mani, nella speranza che arrivi 

presto il vaccino per poter riprendere una vita normale 

e liberarci, così, delle paure che ci pervadono. 

Intanto, siamo stati obbligati a rinviare al prossimo 

anno quasi tutte le attività programmate dal nostro 

Comitato, dalle Federazioni e dalle società. 

Per difendersi dal virus, poi, nonostante quello che 

dicono i benpensanti, è stato sacrificato lo sport di 

base; infatti, mentre gli atleti professionisti ed in 

particolare i calciatori possono continuare a giocare, 

esultare e abbracciarsi ad ogni goal, allo sport 

dilettantistico è stato vietato sia di svolgere gare che 

allenarsi. Agli atleti con grave disabilità o ciechi, 

addirittura, è stata privata l’assistenza di un 

accompagnatore. 

Per non parlare degli atleti con disabilità intellettiva-

relazionale … come spiegare loro perché non è più 

possibile andare in palestra o in piscina? 

Sotto il profilo umano è una vera disuguaglianza! 

Questo virus ci ha proprio fatto cambiare abitudini, 

costringendoci a mantenere le distanze sia da un punto 

di vista umano che sociale, obbligandoci a freddi ed 

impersonali meeting via web, come nel caso delle 

riunioni di Giunta CONI e CIP. 

Nonostante le difficoltà, però, non ci siamo fatti 

abbattere e abbiamo comunque realizzato dei progetti 

e delle iniziative, che riepilogo di seguito brevemente: 

 Grazie a dei video promozionali realizzati dal CIP 

Nazionale, con il coinvolgimento degli Ambasciatori 

Paralimpici, siamo riusciti a mantenere i contatti con 

il mondo della SCUOLA. In totale trenta gli istituti 

che hanno “manifestato l’interesse” di aderire al 

progetto “Lezioni paralimpiche online” e alle quali 

è stato inviato il materiale . 
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Molti docenti ci hanno riferito che l’emozione vissuta dagli studenti nell’ascoltare gli 

ambasciatori è stata simile ad una testimonianza in presenza; nei video, inoltre, è stato utilizzato 

un linguaggio semplice, chiaro, comprensibile a tutte le fasce d’età e tutte le tipologie di 

disabilità (fisica, intellettiva-relazionale e sensoriale) sono state ben rappresentate. 

Molto apprezzato dalle scuole e che consiglio vivamente a tutti di vedere, è stato anche il docu-

film edito da NETFLIX “RISING PHOENIX”, che narra le origini del paralimpismo e le storie di 

nove straordinari atleti, tra i quali anche la nostra Bebe Vio (articolo pagina 18). 

 Il 23 ottobre è stato organizzato un webinar con l’avv. Biancamaria 

Stivanello per approfondire e conoscere meglio le tematiche legate 

alla “riforma del terzo settore” (articolo pagina 12); molte società 

paralimpiche, infatti, sono sia ASD che ONLUS e a breve dovranno 

fare una scelta, in quanto nel giro di un paio d’anni le ONLUS 

andranno soppresse. 

 Per incoraggiare e promuovere lo sport paralimpico, è stato 

stampato l’opuscolo “LO SPORT E’ X TUTTI”, relativo al censimento 

delle società paralimpiche venete. Per ogni associazione è stata 

realizzata una scheda tecnica, contenente i recapiti (mail, telefono, 

sito internet e pagina FB) e le discipline promosse, specificando la 

tipologia di disabilità. L’opuscolo è disponibile sia in versione 

cartacea che digitale, quest’ultimo consultabile facilmente sul sito 

del ns. comitato Regionale. 

 Il 27 luglio, nel pieno rispetto delle normative anti-COVID, siamo riusciti ad organizzare la 

seconda edizione del “Gran galà dello sport paralimpico veneto”, presso la prestigiosa Villa 

Fiorita di Monastier di Treviso. 

E’ stata una serata intensa e piena di significato, sia per il nostro movimento che per gli atleti. 

Alla presenza dell’Assessore Regionale sport ed alla cultura Cristiano Corazzari, al Presidente 

CONI Veneto Gianfranco Bardelle e a numerosi sindaci, sono state consegnate n. 22 

onorificenze paralimpiche, n. 19 premi “La vittoria Alata”, il premio “L’OLIMPO” a Paola Fantato 

e, per la prima volta, il premio “ALLA CARRIERA-OFFCARR” al compianto Carlo Durante e alla 

sua guida, Dario Dalceggio (articolo pagine 4-5-6-7).  

 Per il 7° anno consecutivo l’azienda trevigiana ASCOTRADE, che desidero ringraziare 

sentitamente, ha promosso il concorso “MI PIACE DI CUORE”, destinando a due società 

paralimpiche un contributo di Euro 5.000 ciascuna (articolo pagina 16). 

 La Regione Veneto ha confermato, anche per il 2020, lo stanziamento di Euro 200.000 per le 

società paralimpiche venete, tramite il bando “concessione di contributi a favore della 

pratica sportiva degli atleti con disabilità” (L.R. 11 maggio 2015, n.8, art. 16).  

In totale sono state 85 le domande presentate, delle quali n. 74 “AMMISSIBILI” e n. 11 “NON 

AMMISSIBILI”; nonostante la maggior parte delle manifestazioni sportive sono state annullate a 

causa dell’emergenza COVID, le società hanno potuto comunque richiedere la liquidazione del 

contributo loro assegnato. 

Infine, desidero rivolgere a tutti voi un accorato appello.  

In questo momento difficile, dobbiamo continuare a rispettare le regole dettate dal Governo, nella 

certezza che questa pandemia passerà. 

Cerchiamo di non mollare e di tenerci pronti per la ripartenza. Per il prossimo anno abbiamo in 

cantiere tante idee, attività e progetti; inoltre, ci saranno i Giochi Olimpici e Paralimpici ed il 

rinnovo dei Comitati Regionali CIP, del Consiglio e della Giunta Nazionale. 

Siamo tutti consapevoli, ormai, che le feste natalizie saranno molto diverse dagli anni passati … ma 

proprio per questo voglio augurare con il cuore, a tutti voi, di trovare, sia pure nelle ristrettezze 

imposte, serenità e pace. Buon Natale! 
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GRAN GALÀ DELLO SPORT PARALIMPICO VENETO,  

L’EMERGENZA COVID NON FERMA LA SECONDA EDIZIONE 
 

Quarantacinque i riconoscimenti assegnati nella serata del 27 luglio.  

Momento di commozione alla consegna del premio ad Alex Zanardi. 

 

M 
onastier di Treviso - Si è tenuta nella 

serata di lunedì 27 luglio, presso la 

prestigiosa cornice di Villa Fiorita a 

Monastier di Treviso, la seconda edizione del 

Gran Galà dello Sport Paralimpico Veneto.  

Organizzato dal Comitato Regionale Veneto CIP, 

l’evento è stato fortemente voluto dal presidente 

Ruggero Vilnai per dare il giusto riconoscimento 

all’impegno profuso da tecnici, dirigenti, società e 

risalto alle imprese paralimpiche degli atleti della 

nostra regione nell’anno appena trascorso 

Ma, come spiega il Presidente, la cerimonia di quest’anno ha assunto un significato speciale:  

“E’ davvero un evento molto atteso e importante. Dopo i lunghi mesi di lockdown era fondamentale 

dare un forte segnale di ripresa; infatti, sono convinto, più che mai, che il potente messaggio 

trasmesso dal mondo paralimpico, attraverso i valori espressi quotidianamente dai nostri atleti, 

possa essere da esempio e da traino per far ripartire l’attività sportiva”. 

Il Presidente Vilnai, poi, coglie l’occasione per lanciare un grido d’allarme ai tanti Sindaci, Assessori e 

Delegati dei Comuni di origine degli atleti e dirigenti premiati, presenti in sala: “A causa dei rigidi 

protocolli COVID, molte nostre società che utilizzano le palestre scolastiche, rischiano di non 

riprendere gli allenamenti da settembre; pertanto, colgo l’occasione per invitare le autorità politiche 

a fare il possibile affinché ciò non accada”. 

A portare il saluto della Regione, l’assessore allo sport ed alla cultura Cristiano Corazzari:  

“Ancora una volta il mondo paralimpico veneto ci da 

un grande esempio di tenacia, di forza e di 

determinazione nel raggiungere i risultati … e questo 

Galà ne è una prova. 

Noi, come Regione Veneto, siamo vicini allo sport in 

generale ma a quello paralimpico in particolare; 

riteniamo, infatti, che oltre a grandissimi risultati 

agonistici, il mondo paralimpico trasmette un forte 

segnale in termini di valori e positività, che sono di 

crescita per tutta la nostra comunità. 

Tra i presenti alla serata anche Gianfranco Bardelle (Presidente CONI Veneto) e la dott.ssa Monica 

Lucato (in rappresentanza della Direzione Regionale INAIL Veneto); assente, invece, il Presidente 

CIP Nazionale Luca Pancalli, che ha voluto comunque intervenire con un breve video-messaggio di 

saluto. 

Organizzata nel pieno rispetto dei protocolli COVID e condotto con garbo e professionalità dalla 

giornalista di Telenuovo, Martina Moscato, dopo i saluti istituzionali, la serata è proseguita con la 

consegna del premio “ALLA CARRIERA - OFFCARR”,  alla figlia dell’atleta Carlo Durante 

(scomparso prematuramente il 24 maggio scorso) ed alla sua guida, Dario Dalceggio. 

 



 

 LAYOUT  5    TEMPI MODERNI 

Non vedente, appassionato di sport fin 

dall'adolescenza, Carlo Durante è stato un 

pioniere del movimento paralimpico, 

dedicandosi anima e corpo sia all’attività di 

promozione che all’agonismo. 

Nel corso della sua lunga carriera, Durante ha 

completato ben 100 maratone e conquistato 

tre medaglie paralampiche (oro a Barcellona 

’92, argento ad Atlanta ’96 e bronzo a Sidney 

’00) ed un oro mondiale. 

A seguire, poi, sono state consegnate le ventidue “ONORIFICENZE PARALIMPICHE 2018” (10 

stelle, 2 palme e 10 medaglie) ed il premio “LA VITTORIA ALATA”, a diciannove atleti paralimpici 

veneti che hanno conquistato un titolo mondiale/europeo nel corso della stagione 2018/19.  

Tra questi, l’emozionante assegnazione al padovano di adozione Alex Zanardi, atleta-simbolo del 

paralimpismo, alle prese in queste settimane con la sua gara più difficile, al quale è stato dedicato 

un lungo applauso da parte di tutto il pubblico in sala. “C’è poco da dire! Siamo tutti con il fiato 

sospeso per Alex. Il nostro augurio è che possa superare questo momento difficile ed essere qui 

con noi a festeggiare l’anno prossimo” dichiara il Presidente Vilnai. 

A chiusura della serata, infine, è stato consegnato il 

premio “L’OLIMPO” alla veronese Paola Fantato, 

come riconoscimento per l’impegno profuso nella 

promozione e nella diffusione dei valori del 

movimento; la Fantato, infatti, è una delle più 

significative e straordinarie atlete italiane. 

Con una ventennale carriera sportiva alle spalle e 

all’attivo la partecipazione a ben a cinque edizioni dei 

Giochi paralimpici (Seul, Barcellona, Atlanta, Sydney ed  

Atene), condite da ben otto medaglie paralimpiche (cinque ori, un argento e due bronzi), Paola 

Fantato è entrata nella storia dello sport come la prima atleta paralimpica al mondo ad aver 

gareggiato in una competizione olimpionica, ancor prima del più famoso Oscar Pistorius. 

Dopo Atene 2004 ha scelto di appendere l’arco al chiodo ma non ha smesso di far parte della 

famiglia paralimpica; dal 2005 è componente della Giunta Nazionale CIP, della quale ne fa parte 

tutt’ora e dal 2017 è Presidente della Commissione CIP Nazionale “Onorificenze sportive 

paralimpiche”. 

Al termine della cerimonia di premiazioni, la serata è proseguita con una conviviale allestita nel 

parco e nel pieno rispetto delle normative anti-COVID, con l’incantevole facciata di Villa Fiorita a 

fare da sfondo. 
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I PREMIATI 

  “ONORIFICENZE PARALIMPICHE” 

 COGNOME / NOME BENEMERENZA CITTA' PROV 

1 ANDRIOLO ALDO STELLA DI BRONZO LIMANA BL 

2 DAINESE PIERINO STELLA DI BRONZO PONTE SAN NICOLO' PD 

3 LUCHENA LUCA STELLA DI BRONZO SANTA MARIA DI SALA VE 

4 MOMETTO MARIA EMANUELA STELLA DI BRONZO BORGORICCO PD 

5 SARACINO ANTONIO STELLA DI BRONZO CAMPOSAMPIERO PD 

6 VETTORELLO SILVANA STELLA DI BRONZO 
SAN ZENONE DEGLI  

EZZELINI 
TV 

7 
A.S.D. PADOVA MILLENNIUM 

BASKET ONLUS 

STELLA DI BRONZO  

SOCIETÀ 
PIOMBINO DESE PD 

8 
POLISPORTIVA TERRAGLIO 

A.S.D. 

STELLA DI BRONZO  

SOCIETÀ 
VENEZIA - MESTRE VE 

9 DOGA' DIEGO STELLA D'ARGENTO VENEZIA VE 

10 GRANDIS TERESA ANGELA STELLA D'ARGENTO MOGLIANO VENETO TV 

11 VADALA' SAUL PALMA DI BRONZO VENEZIA VE 

12 BANO MARIA LUCIA PALMA D'ARGENTO 
SAN GIORGIO DELLE  

PERTICHE 
PD 

13 DE SILVESTRO RENE' MEDAGLIA DI BRONZO SAN VITO DI CADORE BL 

14 PELLIZZARI ASIA MEDAGLIA DI BRONZO MARENO DI PIAVE TV 

15 PALAZZO XENIA FRANCESCA MEDAGLIA D'ARGENTO VERONA VR 

16 RAIMONDI STEFANO MEDAGLIA D'ARGENTO ZIMELLA VR 

17 FARCASEL EMANUEL MEDAGLIA D'ORO PADOVA PD 

18 JIGNEA ION MEDAGLIA D'ORO MIRA VE 

19 POZZERLE MANUEL MEDAGLIA D'ORO VERONA VR 

20 SALVO CLAUDIO MEDAGLIA D'ORO DUE CARRARE PD 

21 TONIOLO FABIO MEDAGLIA D'ORO QUARTO D'ALTINO VE 

22 VITTADELLO LUCA MEDAGLIA D'ORO PADOVA PD 



 

 LAYOUT  7    TEMPI MODERNI 

Premi “ALLA CARRIERA-OFFCARR” e “L’OLIMPO” 

  COGNOME NOME BENEMERENZA CITTA' PROV 

43 DURANTE CARLO ALLA CARRIERA – OFFCARR  MONTEBELLUNA TV 

44 DALCEGGIO DARIO  ALLA CARRIERA – OFFCARR  MONTEBELLUNA TV 

45 FANTATO PAOLA L’OLIMPO  VERONA VR 

  PREMIO “LA VITTORIA ALATA” 

  COGNOME NOME BENEMERENZA CITTA' PROV 

23 AGOSTINI MARIANNA LA VITTORIA ALATA CAMPODARSEGO PD 

24 
BERTOLASO MARIO  

ALBERTO 
LA VITTORIA ALATA PADOVA PD 

25 BONALDO VITO LA VITTORIA ALATA TREBASELEGHE PD 

26 CANESE MARIA ANGELA LA VITTORIA ALATA MIRANO VE 

27 CASARIN ROBERTO LA VITTORIA ALATA CAMPOSAMPIERO PD 

28 FANTIN ANTONIO LA VITTORIA ALATA BIBIONE VE 

29 FIOR LUCIO LA VITTORIA ALATA BASSANO DEL GRAPPA VI 

30 LUCATO STEFANO LA VITTORIA ALATA PIOMBINO DESE PD 

31 MESTRINER MARCO LA VITTORIA ALATA TREVISO RV 

32 PALAZZO MISHA LA VITTORIA ALATA VERONA VR 

33 PEGE ALESSANDRO LA VITTORIA ALATA MESTRINO PD 

34 PERIN FRANCESCO LA VITTORIA ALATA ERACLEA VE 

35 PERPENTI BARBARA LA VITTORIA ALATA MONTEVIALE VI 

36 PERTILE GIULIA LA VITTORIA ALATA PADOVA PD 

37 RAIMONDI STEFANO LA VITTORIA ALATA ZIMELLA VR 

38 RONCATO GIAMMARIA LA VITTORIA ALATA VEDELAGO TV 

39 ROSSETTO PAOLO LA VITTORIA ALATA CERVARESE SANTA CROCE PD 

40 VILLANOVA MARTINA LA VITTORIA ALATA SERNAGLIA DELLA BATTAGLIA TV 

41 VIO BEATRICE MARIA LA VITTORIA ALATA MOGLIANO VENETO TV 

42 ZANARDI ALESSANDRO LA VITTORIA ALATA NOVENTA PADOVANA PD 
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PIU’ FORTI DI PRIMA! 
Dopo un 2020 messo “in pausa” dall’emergenza coronavirus,  

CIP ed INAIL Veneto sono pronti a ripartire con nuove idee e progetti  
 

L 
o sport, potente leva per il reinserimento sociale e recupero dei lavoratori vittime di 

infortuni sul lavoro, da anni ha consentito il rinnovo di collaborazioni e sinergie tra Inail e 

CIP. 

Collaborazione che nel 2020 avrebbe dovuto attuare progetti e iniziative inserite nel “Piano 

quadriennale di attività per la promozione e la diffusione della pratica sportiva delle persone con 

disabilità da lavoro 2018/2021”. 

Avrebbe, poiché l’emergenza sanitaria non ne ha reso possibile la realizzazione: ha bloccato anche 

uno dei progetti più apprezzati dagli infortunati e che già da qualche anno ha consentito a decine 

di infortunati di avvicinarsi allo sci paralimpico: “Emozioni sulla neve”.  

Allo stesso modo l’emergenza sanitaria non ha reso possibile realizzare le giornate programmate 

per la pesca sportiva, basket, tiro con l’arco, badminton, campus estivo e barca a vela sul Lago di 

Garda, impedendo così a un folto gruppo di assistiti di misurarsi con spazi e tempo rispetto ai quali 

la loro disabilità non avrebbe rappresentato più un limite, né per l’attività fisica né alla possibilità di 

incontrare e condividere emozioni nuove, in gruppo, insieme a persone, compagni di viaggio con 

cui ricostruire spazi di vita. 

 Il lock-down ha messo “in pausa” una programmazione che avrebbe dato l’opportunità a molti 

assicurati di potersi cimentare nelle più disparate discipline sportive grazie alla struttura 

organizzativa del CIP e di tutti i tecnici e operatori specializzati nell’avviamento allo sport delle 

persone con disabilità.  

Nel frattempo l’attività, programmi e iniziative non si sono fermate. INAIL e CIP hanno condiviso un 

progetto di attività fisica adattata a distanza così da assicurare un saldo contatto con gli 

infortunati all’interno di uno spazio virtuale dove le diversità non esistono ed emergono, invece, 

esigenze e bisogni comuni: superare l’isolamento attivando percorsi che sostengano mente e 

fisico, perché siano pronti alla ripartenza ... più forti di prima. 

Dott. Tobias Voltan 
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AL FIANCO DELLE SOCIETA’  
Il CIP mette a disposizione 5 milioni di Euro 

per l’associazionismo sportivo di base  
 

l 
l Comitato Italiano Paralimpico, nel corso della Giunta 

del 12 maggio u.s., ha dato il via libera al piano di riparto 

del finanziamento di 5 milioni di euro destinato al 

sostegno dell’associazionismo sportivo di base, al fine di 

fronteggiare la crisi economica causata dalla pandemia da 

COVID-19 e favorire la graduale ripresa dell’attività sportiva. 

“E’ un piccolo aiuto, il nostro, ma per noi pieno di significato, perché in questo modo vogliamo far 

ripartire il movimento paralimpico” ha dichiarato il presidente CIP, Luca Pancalli “Abbiamo tutti la 

necessità di rimettere in moto lo sport, un settore strategico per il nostro Paese anche sotto il 

profilo sociale, culturale e sanitario”.  

Nella ripartizione dei contributi, un ruolo fondamentale lo hanno avuto le Federazioni che hanno 

avuto l’importante compito di individuare i beneficiari dell’intervento (in totale 1.853) e 

l’ammontare del contributo, secondo specifici criteri approvati dalla Giunta nazionale del CIP, tra i 

quali: 

- l’essere in regola con l’iscrizione al registro Nazionale CIP o CONI;  

- l’aver svolto attività paralimpica nell’anno 2019; 

- il numero di tesserati;  

- l’effettiva partecipazione delle Associazioni e Società sportive dilettantistiche all’attività federale; 

RIFORMA EPOCALE PER IL MONDO SPORTIVO 
Gli atleti paralimpici entrano a pieno titolo a far parte  

dei Gruppi sportivi militari  e dei Corpi dello Stato 
 

I 
l 25 novembre 2020 sarà ricordata come una data 

storica per l’intero mondo sportivo italiano.  

Tra le cinque novità introdotte dai decreti della 

“Riforma dello Sport” approvati dal Consiglio dei Ministri 

e annunciate dal Ministro per le Politiche Giovanili e lo 

Sport Vincenzo Spadafora, una interessa in particolar 

modo gli sportivi con disabilità, riconoscendo pari 

opportunità agli atleti paralimpici nei gruppi sportivi 

militari e nei corpi civili dello Stato.  

Un risultato epocale per il quale il nostro Presidente Pancalli lavorava già da diversi anni, raggiunto 

anche grazie al prezioso contributo dell’on. Giusy Versace, prima firmataria della proposta di legge 

presentata ad aprile 2019.  

Da oggi, infatti, gli atleti paralimpici nei gruppi sportivi saranno stipendiati, avranno tutele 

sanitarie e, al termine della propria carriera agonistica, avranno la preziosa possibilità di poter 

scegliere se congedarsi o prendere servizio all’interno del Corpo o del Ministero di appartenenza. 

“La norma approvata dal Consiglio dei Ministri che prevede l’accesso degli atleti paralimpici nei 

Gruppi militari nei Corpi civili dello Stato rappresenta una notizia straordinaria per il movimento 

paralimpico italiano e per tutto lo sport italiano” dichiara il Presidente CIP Nazionale, Luca Pancalli. 

“Si tratta di un provvedimento di civiltà che pone fine a una disparità che non aveva ragione di 

esistere e che, allo stesso tempo, ha il merito di inviare un importante segnale culturale a tutto il 

Paese per una piena inclusione delle persone con disabilità e per il riconoscimento di uguali diritti 

per tutti”.   

https://www.disabili.com/sport/speciali-sport/sport-per-disabili
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LO SPORT PARALIMPICO A SCUOLA 
I progetti promossi dal CIP Nazionale per far conoscere il movimento paralimpico  

ed incentivare l’inclusione attraverso lo sport  
 

A 
nche quest’anno il Comitato Italiano Paralimpico, Ente Pubblico la cui mission è 

promuovere lo sport per le persone disabili in tutte le sue forme, ha dato vita ad una serie 

di proposte progettuali per incoraggiare l’avvicinamento di bambini e adolescenti con 

disabilità alla pratica di attività motorie e sportive paralimpiche.   
 

LO SPORT PARALIMPICO VA A SCUOLA - Il progetto 

prevedeva dei corsi gratuiti di avviamento alla 

pratica sportiva paralimpica per studenti con 

disabilità frequentanti le scuole primarie e secondarie 

di primo e secondo grado, da svolgere in orario 

extrascolastico (nel periodo compreso fra ottobre e 

dicembre 2020) presso una società sportiva paralimpica 

affiliata ad una Federazione riconosciuta dal CIP.  

L’obiettivo era quello di creare un raccordo fra le 

realtà sportive del territorio e le scuole. 

Grazie alla collaborazione con ‘Kinder Joy of Moving’ (il 

programma di responsabilità sociale del Gruppo 

Ferrero), il CIP ha potuto mettere a disposizione risorse 

economiche per Euro 70.000.  
 

LO SPORT PARALIMPICO A SCUOLA - Per l’a.s. 2020-2021 

la Giunta Nazionale ha deliberato di sostenere, negli 

istituti scolastici firmatari di accordo quadro di 

collaborazione con il CIP, lo sviluppo di progetti destinati 

a divulgare la cultura paralimpica e ad incentivare 

l’avviamento degli studenti con disabilità all’attività 

sportiva attraverso azioni a supporto della didattica 

d’istituto (in presenza o a distanza). 

Le proposte progettualità, inserite nei PTOF/POF e svolte in orario curricolare, dovranno prevedere 

una prima parte “teorica”, durante la quale gli atleti ed ambasciatori paralimpici porteranno la lo 

testimonianza ed una seconda parte “pratica”, dove gli studenti (disabili e non) potranno 

sperimentare alcune discipline paralimpiche, grazie al coinvolgimento dei tecnici CIP . 
 

LA CULTURA PARALIMPICA A SCUOLA 

- In collaborazione con la Scuola dello 

Sport , il CIP ha promosso la 1ᵃ edizione 

del corso di aggiornamento “La cultura 

paralimpica a scuola”, rivolto ai docenti 

di educazione fisica e di sostegno, 

riconosciuto dal Miur, sulla piattaforma 

Sofia, per l’anno scolastico 2020/2021.  

Suddiviso su tre giornate (3, 4 e 5 dicembre 2020) e proposto in modalità online, per un totale di 20 

ore, il corso ha voluto fornire, ai 50 docenti partecipanti, strumenti utili per progettare e realizzare 

proposte motorie e sportive che consentano il pieno coinvolgimento degli alunni con e senza 

disabilità, in condizioni di pari opportunità e valorizzare le abilità degli alunni disabili nel 

contesto scolastico-sportivo.  

Ulteriori informazioni sul sito del CIP: www.comitatoparalimpico.it/scuola.html  
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ATLETICA LEGGERA ADATTATA A COPPIE 
Oltre 200 studenti delle scuole secondarie all’evento organizzato dal CIP Veneto 

 

S 
i è tenuta venerdì 06 dicembre 2019 al Pala Indoor di Padova (concesso gratuitamente dal 

Comune), la prima edizione della “Gara Indoor di Atletica Leggera Adattata di Coppia”, 

evento conclusivo del progetto “PROMOZIONE SPORT GIOVANILE PARALIMPICO VENETO” 

finanziato dall’ULSS 2 Marca Trevigiana. 

Grazie ai trasporti messi a disposizione gratuitamente dal CIP Veneto, oltre 200 gli studenti  

hanno potuto prendere parte all’iniziativa, ideata con l’intento d’incentivare la pratica sportiva 

paralimpica e promuovere l’inclusione sociale. 

Le  94 coppie, formate rispettivamente da uno studente disabile e un “tutor” normodotato, si sono 

sfidate su quattro specialità dell’atletica: marcia (200 metri), velocità (60 metri), salto in lungo e 

staffetta mista inclusiva 4 x 50m (2 alunni con disabilità e 2 tutor). 

La graduatoria finale di ogni gara è stata realizzata sulla base del risultato finale della coppia 

ovvero sommando la misura/tempo dello studente disabile con quella del tutor. 

Presenti alle premiazioni anche all’Assessore allo sport del Comune di Padova, Diego Bonavina e il 

Delegato Regionale FISPES Veneto, Maurizio Menin.  

Numerosi i feedback positivi ricevuti dagli 

insegnanti, i quali hanno chiesto 

ripetutamente di poter ripetere l’iniziativa 

(unica nel suo genere) anche in futuro, in 

quanto ha consentito il confronto tra 

diverse realtà del territorio e ha dato agli 

studenti con disabilità (soprattutto a quelli 

più gravi) la possibilità di uscire da scuola 

e condividere un’esperienza con i propri 

compagni di classe.  

 
SCUOLE SECONDARIE  

(1° GRADO) 

SCUOLE SECONDARIE  

(2° GRADO) 

PADOVA  IC Villa Del Conte - Loreggia 
I.I.S Duca degli Abruzzi 

I.I.S. Leonardo Da Vinci 

TREVISO IC Montebelluna 2 - 

VICENZA 

IC Caldogno 

IC Villaverla 

IC Altavilla Vicentina 

I.I.S. U. Masotto (Noventa Vicentina) 

I.I.S. Ceccato (Montecchio Maggiore) 

VENEZIA 
IC Schiavinato di San Donà di Piave 

IC Malipiero di Marcon 
- 
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“ESSERE” O “NON ESSERE”  

UN ENTE DEL TERZO SETTORE?  
L’avv. Stivanello approfondisce il dilemma che  

affligge molte società paralimpiche 
 

E 
SSERE o NON ESSERE un ente del terzo settore? 

ASD e ONLUS: conviene o non conviene iscriversi al RUNTS? 

Con l’approvazione e la prossima entrata in vigore a regime della “Riforma del Terzo 

Settore” (Decreto Legislativo n. 117 del 3 luglio 2017) molte associazioni e società sportive 

dilettantistiche si trovano a rispondere a questi quesiti e a vivere in una fase di incertezza, dovuta 

all’opzione di aderire o no alla nuova normativa, alla scelta della qualifica giuridica da adottare o se 

procedere con una modifica dello statuto associativo. 

Per cercare di chiarire il più possibile questi dubbi, il CIP Veneto ha organizzato, il 23 ottobre 

scorso, un WEBINAR di approfondimento con l’avv. Biancamaria Stivanello, esperta del settore. 

Innanzitutto l’avvocato Stivanello ha voluto chiarire che il termine del 31 ottobre 2020 per 

l’adeguamento degli statuti non è perentorio, ma consente la possibilità di adeguare gli statuti con 

le maggioranze semplificate per le clausole obbligatorie (il termine sarà peraltro prorogato al 31 

marzo 2021 in base a un emendamento presentato di recente). 

Inoltre ha informato che, ad oggi, la riforma non è ancora entrata in vigore; mancano infatti molti 

decreti attuativi, il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) non è ancora operativo 

sebbene sia stato adottato il decreto per il suo funzionamento, mentre il nuovo regime fiscale 

previsto per gli ETS avrà piena attuazione probabilmente dal 2022 (sul presupposto che intervenga 

nel frattempo la prescritta autorizzazione dell’Unione Europea). Quindi, per adesso, in linea di 

massima restano valide le previgenti normative, in tema di enti no-profit, ivi compresa quella 

fiscale che riguarda le ONLUS. 

Dopodiché ha precisato che non esiste una scelta “giusta o sbagliata” oppure una “più o meno 

conveniente”; ogni associazione dovrà valutare pro- e contro- sulla base della propria realtà 

sportiva e delle proprie esigenze. 

Nella tabella sottostante riepiloghiamo i punti salienti del confronto fra le quattro principali 

tipologie di ente: Associazione Sportiva Dilettantistica (ASD), Ente del Terzo Settore (ETS), 

Associazione di Promozione Sociale (APS) ed Associazione non ETS. 

Il tema principale affrontato nel corso del webinar e sul quale vi sono stati numerosi quesiti da 

parte dei partecipanti, è stata la futura scomparsa delle ONLUS e la scelta obbligata che le 

“ASD+ONLUS” saranno obbligate a fare ; iscriversi o meno al RUNTS? 

L’avv. Stivanello ha precisato che, nel momento in cui una “ASD+ONLUS” decidesse di non 

iscriversi al RUNTS o dovesse rinunciare alla qualifica di ONLUS, dovrà “devolvere il proprio 

patrimonio acquisito nel corso degli anni in cui è stata riconosciuta come ONLUS, ad un’altra 

associazione” (art. 10 co. 1 lett. f) D.Lg.vo 460/97). 

A chiusura dell’incontro, l’avv. Stivanello ha informato che, per chi avesse necessità di chiarimenti, 

nell’ambito dello sportello “CONI POINT Coronavirus” di Padova, il mercoledì pomeriggio offre un 

servizio online di consulenza gratuita .   
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RIPARTIAMO! 
Presentati al CIP Nazionale i progetti di avviamento allo sport per l’anno 2021 

 

N 
el corso della riunione del 01 ottobre u.s., la Giunta Regionale Veneto CIP ha redatto 

l’elenco dei progetti per l’anno 2021, da sottoporre all’approvazione della Giunta 

Nazionale CIP, con la speranza che l’emergenza COVID termini e si possa ritornare alla 

quotidiana normalità: 
 

A. PROGETTI CIP-INAIL  

In accordo con la D.R. INAIL Veneto, sono state individuate, anche sulla base delle attività realizzate 

negli anni precedenti, le proposte progettuali da sottoporre alla valutazione/approvazione della 

Commissione Paritetica Nazionale CIP-INAIL:  

1. Campus invernale CIP-INAIL Veneto - “Emozioni sulla neve 2021“; 

2. Open-day multisport (n. 2 giornate); 

3. Incontro formativo con le equipe multidisciplinari; 

4. Campus estivo CIP-INAIL veneto; 

5. "VIENI A PESCARE?” - Giornata di promozione della pesca 

sportiva; 

6. “SAILING 2021” - Week-end di promozione della vela paralimpica; 

7. Open-day di bocce e freccette; 

8. Web-class di attività motoria adattata;  

In particolare quest’ultimo è stato ideato nell’ottica di consentire 

agli assistiti INAIL, soprattutto per coloro con ridotte abilità motorie, 

di poter svolgere una regolare attività fisica all’interno delle mura 

domestiche, considerato che la maggior parte degli impianti sportivi 

sono attualmente chiusi e lo saranno ancora per alcuni mesi causa 

emergenza COVID19. 
 

B. AVVIAMENTO ALLO SPORT DEI PAZIENTI RICOVERATI NELLE UNITA’ SPINALI/CENTRI 

RIABILITATIVI CONVENZIONATI CON IL CIP 

In totale quattro le strutture riabilitative all’interno delle quali abbiamo operato negli anni scorsi e 

con le quali è nostra intenzione proseguire la collaborazione: Ospedale Sacro Cuore - Don Calabria 

di Negrar (VR), l’O.R.A.S. di Motta di Livenza (TV), Ospedale Neuroriabilitativo San Camillo IRCCS 

S.R.L. di Lido di Venezia ed Ospedale S. Bortolo di Vicenza. 
 

C. PROGETTO “CORSI DI AVVIAMENTO ALLO SPORT PER PERSONE DISABILI CIVILI” 

Per incentivare la pratica sportiva, è nostra intenzione dare la possibilità alle persone con una 

disabilità “civile”, non tesserate ad una Federazione Paralimpica, di effettuare un corso gratuito di 

“avviamento allo sport” (n. 30 ore), in una disciplina ed in una società paralimpica di propria scelta. 
 

D. PROGETTO PROMOZIONALE “+SOCIETA’ PARALIMPICHE” 

Avendo riscontrato la necessità d’incentivare la nascita di nuove realtà paralimpiche e nell’idea di 

essere sempre più vicini alle persone con disabilità offrendo loro opportunità che siano più “a 

portata di mano”, abbiamo proposto al CIP Nazionale di finanziare questo progetto che prevede di 

destinare un sostegno economico alle società sportive che, nel 2021, intendono “aprirsi” 

all’attività paralimpica.  
 

E. PROGETTO “LO SPORT PARALIMPICO IN…FORMA” 

In collaborazione con la Regione Veneto, il progetto prevede di realizzare una campagna di 

sensibilizzazione ed informazione, attraverso l’affissione di un poster nei vari reparti degli ospedali, 

nei distretti, negli ambulatori e nelle sale d’attesa e realizzare degli incontri informativi con il 

personale sanitario delle ULSS Venete. 
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CIAO ENRICO!!! 
Delegato Provinciale CIP di Vicenza e fondatore 

dell’associazione H81, se n’è andato a soli 66 anni  
 

Q uando muore un grande, il mondo si deve fermare almeno per 

un attimo. Perché Enrico Agosti è stato uno di questi. 

Un grande e per certi versi anche un simbolo, il simbolo della 

lotta per la parità dei diritti delle persone diversamente abili. 

Aveva solo 16 anni quando un pirata della strada lo travolse durante un allenamento senza 

nemmeno fermarsi a prestare soccorso spegnendo in un attimo i suoi sogni di corridore, anche 

piuttosto promettente. 

Era l'estate del 1969. Erano tempi in cui la disabilità era un handicap e non un valore o meglio 

ancora una risorsa. Tanti ragazzi, giovani e meno giovani, nella sua condizione non avevano 

nemmeno il coraggio di uscire di casa. E fu allora quel ragazzino di Montecchio Maggiore 

paraplegico divenne ben presto l'arma e la voce di tante persone che nella sua condizione non 

avevano né la forza e né il coraggio di difendere i propri diritti.  

Invece, Enrico Agosti, aveva coraggio e orgoglio da vendere 

e di persone come lui ne ha tirate fuori tante dalle proprie 

case, da quel maledetto giorno, nel 1969, da quando aveva 

cominciato la sua battaglia, finita purtroppo il 3 giugno, nella 

stessa giornata del grande Papa Giovanni XXII, nell'Umbria 

dell'amata moglie Cinzia, che tanto gli stava nel cuore e dove 

avrebbe voluto potersi godere gli anni della sua pensione.  

In cinquant’anni ha lottato come un leone per gridare a gran 

voce e reclamare, per le strade, nelle scuole, nei palazzi del 

potere i diritti delle persone disabili, tanto da farsi anche 

mal volere per questa sua intransigenza e ritenere talvolta 

personaggio scomodo.  

Mai invitarlo a qualche cerimonia o conferenza magari sulle barriere architettoniche se per arrivare 

al palco c'erano dei gradini. Un autogol che difficilmente lui avrebbe perdonato. 

La sua più grande creatura, quella a cui per tutta la sua vita è stato maggiormente legato dopo la 

famiglia, è stata l'H81. Ottantuno, l'anno mondiale dell'handicap; l'Associazione da lui fondata 

assieme ad altri personaggi simbolo come Don Giovanni Cecchetto e della quale rimase presidente 

per quasi un quarto di secolo, fino all'aprile del 2004, prima di passare il testimone a Lucio Vicentini. 

Di incarichi e di impegni a vari livelli, ne ha avuti molti. Dal 2009 ha ricoperto con orgoglio la carica 

di Delegato CIP per la provincia di Vicenza.  

Ma l'impegno cui non rinunciava mai, Enrico, era quello nelle scuole dove andava a parlare ai 

ragazzi di barriere architettoniche, quelle che nei primi anni (e non solo i primi..) della sua disabilità 

erano disseminate ovunque, per le strade, sui marciapiedi, nei palazzi dell'Italia e che ora sempre di 

più sono state via via eliminate anche grazie al suo grande impegno. 

Lui con il suo Sulky, quando (gli anni 70 e 80) non gli avevano ancora permesso di prendere la 

patente, arrivava ovunque. 

L'impegno nel sociale non gli impediva di coltivare con grande passione anche quello nello sport.  

Il tennistavolo, dopo il ciclismo, è stato quello più amato. Una presenza fissa ai tornei e ai 

campionati italiani con il ricordo sempre vivo ed emozionante della medaglia tricolore vinta un anno 

nella sua categoria, la classe 3. 

Enrico Agosti non era proprio tipo da fermarsi mai per un minuto. La testimonianza vivente di come 

la disabilità può essere anche una grande opportunità per chi la sa vivere nella giusta maniera. 

Come ha fatto lui fino al suo ultimo respiro con l'orgoglio e il coraggio che, appunto, è proprio solo 

dei grandi.   
Antonio Simeone 
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BUON VIAGGIO CARLO! 
Campione paralimpico di maratona che ha dedicato anima e corpo  

all’attività di promozione dello sport per i disabili.  
 

S 
’è né andato mentre faceva la cosa che più gli 

piaceva; pedalando in tandem con un amico 

sul Montello, a Nervesa della Battaglia. 

Appassionato di sport fin dall'adolescenza, Carlo ha 

iniziato a gareggiare a livello paralimpico all'età di 

quarant'anni grazie al G.P. Montebelluna e alla 

società sportiva G.S. Non Vedenti di Padova. 

Nella sua lunga carriera, ha completato ben 100 

maratone tra le quali New York (tre volte) e 

Venezia, dove nel ’95 ha fatto registrare un record 

mondiale nella sua categoria (T10); è stato, inoltre, 

medaglia d'oro nella maratona ai Campionati del 

Mondo a Berlino 1994 e vincitore per ben tre volte 

ai Campionati Europei (1991, 1993 e 1997). 

Ma il suo successo più prestigioso, con il quale è entrato nella storia del nostro movimento, è l’oro 

nella maratona ai giochi paralimpici estivi  

di Barcellona del 1992; grazie ad una tattica di corsa davvero azzeccata e all’aiuto delle guide 

Gastone Lion e Luigino Michelotto, ha staccato tutti gli avversari negli ultimi 5 km, giungendo in 

solitaria al traguardo. 

Nelle tre edizioni successive, ha conquistato un argento ad Atlanta ’96, un bronzo a Sidney ’00 ed 

un 7° posto ad Atene ’04 (la sua ultima Paralimpiade). 

Ma a Carlo le sfide sono sempre piaciute; per questo motivo, negli ultimi anni, si è avvicinato al 

mondo del ciclismo (specialità Tandem), partecipando anche a varie competizioni a livello 

regionale e nazionale, contribuendo con i vari soci del G.S. OLANG alla vincita sia del Campionato 

Veneto che il Campionato Italiano paraciclismo di società. 

Grazie ai suoi risultati sportivi, è stato insignito più volte della Medaglia d'oro al merito sportivo (e 

di quelle di argento e bronzo), oltre che del Leone d'argento conferito dal CONI Veneto, del Collare 

d'oro al merito sportivo nel 2015 e ultimo ma non meno importante il premio “Alla carriera 

OFFCARR”. 

“Carlo è stato non solo un grande campione di sport ma anche nella vita” ricorda l’amico e 

compagno di mille avventure Remo Breda “per lui, promuovere lo sport paralimpico, raccontando 

la sua esperienza ai ragazzi delle scuole, era una mission. Con il suo straordinario senso 

dell’umorismo sapeva contagiare tutti coloro che incontrava.  Ci mancherà molto!”  
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“MI PIACE DI CUORE”  

Giunta alla 7° edizione l’iniziativa di Ascotrade che mette in palio 10 mila Euro 

per trasformare i progetti in realtà  

 

S 
ostenere le società sportive nel loro impegno quotidiano al fianco degli atleti paralimpici e 

insieme utilizzare lo sport, ancora una volta, come straordinario veicolo di messaggi di 

inclusività e solidarietà. Con questi obiettivi Ascotrade rafforza il proprio legame con le 

società paralimpiche venete e lancia la settima edizione del concorso “Mi piace di cuore”. 

Partita il 27 ottobre e conclusasi il 25 novembre, la gara ha visto sfidarsi fino all’ultimo “like” sulla 

pagina Facebook @MiPiaceDiCuore, ben 17 società sportive paralimpiche.  

In palio due contributi economici da 5mila euro ciascuno, da impiegare per finanziare i progetti 

presentati al momento della candidatura, finalizzati all’abbattimento delle barriere architettoniche, 

all’acquisto di attrezzatura specifica per atleti con disabilità, ma anche alla crescita dei tesserati e al 

miglioramento delle condizioni degli allenamenti, 

come pure al coinvolgimento di nuovi talenti e alla 

sensibilizzazione dell’opinione pubblica. 

Oltre alle preferenze espresse dagli utenti del social 

network cliccando sul tasto “Mi piace” sotto a ciascun 

progetto, a decretare la classifica finale, che sarà 

svelata nel corso di una diretta FB venerdì 18 dicembre 

alle ore 14.00,  sono stati anche i giudizi emessi da una 

commissione tecnica, formata dal Presidente CIP 

Veneto, Ruggero Vilnai, dal Presidente CONI Veneto, 

Gianfranco Bardelle, dalla dott.ssa Thejra Tonetto di 

Ascotrade e dal campione paralimpico e testimonial 

dell’iniziativa, Francesco Bettella. 
 

«Contribuire ad abbattere le barriere è forse il modo migliore di esprimere i valori dello sport 

– afferma Filippo Boraso, direttore generale di Ascotrade – Per questo Ascotrade porta avanti, per 

il settimo anno consecutivo, questa iniziativa. Abbiamo aiutato concretamente lo sport paralimpico 

veneto finanziando venti progetti e sostenendo le spese di quattro atleti in occasione delle 

paralimpiadi di Rio 2016.  

Arrivati a questo punto ciò che ci dà soddisfazione è constatare il crescente coinvolgimento di tutti 

gli utenti della rete, che in numero sempre maggiore hanno preso parte alla community Facebook 

di “Mi piace di cuore”, partecipando attivamente al concorso e contribuendo alla crescita e alla 

conoscenza dello sport paralimpico regionale». 
 

«A causa della pandemia, la quotidianità 

delle società sportive ha subito forti 

scossoni e questo fa l’edizione 2020, 

ancora più speciale. Se c’è una cosa che 

questi mesi difficili ci hanno insegnato è 

l’importanza della condivisione, il valore 

della solidarietà. Lo sport è inclusione, è 

lotta all’isolamento e la testimonianza di 

tutti gli attori a vario titolo coinvolti in 

questa iniziativa sociale va proprio in 

questa direzione» il commento di Ruggero 

Vilnai, presidente CIP Veneto. 
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#FORZA ALEX 
Tutto il movimento paralimpico si stringe attorno al campione padovano   

 

E 
’ di qualche settimana fa la notizia che Alex 

Zanardi è stato trasferito all’ospedale di 

Padova, per consentire alla famiglia di stargli 

vicino nel lungo percorso riabilitativo che lo attende. 

Sono passati quasi 6 mesi da quel maledetto  19 

giugno ovvero da quando, durante la staffetta di 

Obiettivo3 per portare un messaggio di speranza a 

un Paese provato dalla pandemia, Alex, in sella alla 

sua handbike, è stato coinvolto in un incidente 

contro un camion. 

Da allora numerosi sono stati i messaggi di affetto arrivati al campione padovano da tutto il 

mondo sportivo, a partire dal Presidente CIP Veneto, Ruggero Vilnai "Sono certo che Alex c'è la 

farà perché lui è uno che non molla mai!"  

Alcuni atleti paralimpici, per far sentire la loro vicinanza, hanno realizzato un video sulle note della 

celebre canzone dei Queen “Don’t stop me now”.  

Un omaggio, realizzato con il cuore, per testimoniare l’affetto che lega tutto il movimento a uno 

dei suoi atleti più rappresentativi; tra i protagonisti anche il Presidente del CIP, Luca Pancalli che 

come messaggio ha scelto di rievocare la regola dei 5 secondi formulata proprio dal campione 

paralimpico. 

BETTELLA, 

IL LEWIS HAMILTON 

DELLA NEUROROBOTICA 
Il campione paralimpico padovano 

conquista il 1° posto al Cybathlon 

C 
ybathlon è il campionato mondiale di neurorobotica, organizzato dall’ETH di Zurigo per 

persone con disabilità fisiche che competono con l’aiuto di sistemi tecnologie di assistenza 

all’avanguardia.  

Lo scopo della competizione è promuovere la ricerca, lo sviluppo e l’implementazione di tali 

tecnologie al fine di renderle utilizzabili nella vita di tutti i giorni. 

L’edizione 2020, tenutasi il 13 e 14 novembre u.s., si è svolta, causa pandemia, in modalità virtuale 

e ha coinvolto più di 60 squadre provenienti da oltre 20 nazioni, tra le quali il “WHI Team” del 

dipartimento di Ingegneria dell’Informazione dell’Università di Padova, che ha gareggiato nella 

disciplina del Brain-Computer Interface Race (BCI Race), dove piloti affetti da tetraplegia, grazie 

ad un caschetto con elettrodi appoggiati al cuoio capelluto, 

utilizzano i propri segnali cerebrali per controllare un avatar 

tramite un sistema di brain-computer interface (BCI).  

Pilota ufficiale del team patavino, il campione paralimpico 

Francesco Bettella, che ha realizzato un impressionante 

tempo di 171 secondi battendo i guidatori delle altre sette 

squadre provenienti da laboratori sparsi tra la Cina, 

Thailandia, Russia e Regno Unito, salendo così, per il secondo 

anno di fila, sul gradino più alto del podio. 
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RISING PHOENIX 
 Successo mondiale per il film Netflix sulla storia dei Giochi Paralimpici  

 

E 
’ uscito il 26 agosto scorso, in anteprima mondiale, RISING PHOENIX, il film realizzato da 

NETFLIX che racconta la straordinaria storia dei Giochi Paralimpici: dalle macerie della 

seconda guerra mondiale al terzo più grande evento sportivo del pianeta, lungo un percorso 

che analizza il modo in cui le Paralimpiadi hanno innescato un movimento globale nel corso dei 

decenni, mostrando il cambiamento intervenuto sul modo in cui il mondo pensa alla disabilità, 

all'eccellenza, alla diversità e al potenziale umano. 

L’uscita della pellicola, precedentemente prevista in coincidenza con l’inizio dei Giochi Paralimpici 

2020 - posticipati al 2021 a causa della pandemia di Covid 19 - costituisce una parte importante 

delle celebrazioni che stanno accompagnando il countdown verso l’evento che si terrà a Tokyo il 

prossimo anno. 

Rising Phoenix descrive le storie, le emozioni e i sentimenti di nove grandissimi atleti paralimpici: 

1. l'atleta francese di salto in lungo e sprint, Jean-

Baptiste Alaize; 

2. il giocatore di wheelchair rugby australiano, Ryley 

Batt; 

3. la nuotatrice australiana, Ellie Cole; 

4. il velocista sudafricano, Ntando Mahlangu;  

5. la fondista e biatleta statunitense Tatyana McFadden; 

6. il corridore inglese, Jonnie Peacock; 

7. l’arciere statunitense, Matt Stutzman; 

8. la schermitrice italiana, Bebe Vio; 

9. la sollevatrice di pesi cinese, Cui Zhe; 

Il Presidente del CIP Luca Pancalli ha così commentato 

l'uscita del film: "Rising Phoenix è una delle opere più 

emozionanti mai realizzate sul movimento paralimpico 

internazionale. Siamo orgogliosi che fra i 9 campioni 

protagonisti del racconto ci sia anche Bebe Vio. Da non 

perdere!" 
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“I CAMPIONI DELL’ITALIA SIAMO NOI!!” 
Il Vicenza Calcio Amputati e l’ASD Calcio Veneto si aggiudicano il loro 1° scudetto 

 

F 
ISPES - Dal 11 al 13 settembre scorso, la città 

di Jesolo (VE) è stata teatro di un evento 

storico per la giovane disciplina del Calcio a 7 

riservata ad atleti con cerebrolesione. Il battesimo 

del primo Campionato Sperimentale della disciplina 

ha incoronato il Calcio Veneto For Disable come 

campione d’Italia 2020. 

Alla manifestazione, svoltasi presso il “Villaggio al 

Mare Marzotto”, hanno partecipato, oltre ai vincitori 

dello scudetto, anche i club del Torino FD e della 

Polisportiva Contesse. 

Al fischio d’inizio di questa nuova avventura, il primo turno di partite del girone di andata termina in 

un sostanziale equilibrio a pari punti per ciascuna squadra, con una vittoria per tutte in archivio. 

Nel girone di ritorno il match clou si rivela essere quello tra il Calcio Veneto FD e la formazione 

messinese che permette ai veneti, con una grande prova di gruppo, di salire al comando della 

classifica con 6 punti, chiudendo con 5-1. La sicurezza del titolo arriva poi con il 3-1 al Torino FD, 

nonostante i piemontesi siano riusciti a mettere in campo una buona reazione. 

Oltre allo scudetto, la società del Presidente Simone Pajaro si è aggiudica anche il titolo di 

“capocannoniere” con Simon Xanina (7 gol) talento appena scoperto del Calcio a 7 ed il premio 

per il “miglior portiere del torneo”, andato al veterano Daniele Beccegato. 

Ma il 2020 sarà ricordato anche come l’anno del primo scudetto per il Vicenza Calcio Amputati, 

realtà nata solo due anni fa. 

Il titolo è frutto di un percorso netto a Jesolo nel 

girone di andata (3 vittorie) e di due vittorie e una 

sconfitta nel girone di ritorno, disputato il 17 e 18 

ottobre a Grottaglie (Taranto), per un totale di 15 

punti nella classifica finale. 

"Da vicentino, gioisco due volte. Una vittoria 

meritata che impreziosisce un percorso di crescita 

collettivo" dichiara Emanuele Padoan,  capitano 

della squadra e vincitore del premio come “miglior 

giocatore”; anche il titolo di “capocannoniere” va alla squadra vicentina, grazie ai 6 gol del bomber 

Francesco Messori. 

Immensa soddisfazione da parte di coach Alejandra Argento, già nazionale di calcio a 5 femminile: 

"Sono entrata in una vera e propria famiglia e vedere gioire questi ragazzi è stata un'emozione 

indescrivibile. E non finisce qui". E non finisce qui anche perché dietro l'angolo c'è la Champions 

League, che chiamerà a raccolta le vincitrici dei campionati nazionali: nuove motivazioni per i 

biancorossi per la stagione avvenire! 
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E’ NATA LA F.I.P.P.S. 
Federazione Italiana Paralimpica Powerchair Sport 

 

La FIWH si trasforma in una nuova federazione  

per accogliere tutti gli sport praticati con carrozzine elettriche  
 

S 
abato 26 settembre è stata ufficializzata la nuova immagine della Federazione Italiana 

Paralimpica Powerchair Sport (FIPPS). Sotto lo stesso logo, infatti, ora si trovano due 

discipline sportive dedicate ad atleti e atlete con disabilità motorie gravi e progressive, due 

sport di squadra, dinamici e spettacolari: il Powerchair Hockey e il Powerchair Football.  
 

Cos’è il Powerchair Hockey? Il Wheelchair Hockey 

o Powerchair Hockey è uno sport di squadra per 

persone con disabilità fisiche progressive. 

Nasce negli anni ‘70 in Olanda, grazie, all’intuito e 

alla volontà di un professore di Educazione Fisica che 

ha voluto fortemente coinvolgere i propri studenti 

affetti da patologie neuromuscolari nelle lezioni. 

E’ uno sport incentrato sulla velocità e sulla tattica: in 

campo ci sono due squadre di cinque giocatori  

ciascuna (un portiere e 4 giocatori di movimento).  

Ci sono giocatori che hanno abbastanza forza per tenere e manovrare la mazza, e altri che, avendo 

meno capacità funzionali residue, utilizzano nel gioco il “T-stick”: uno strumento a forma di “T” 

posto frontalmente alle carrozzine che permette loro di intercettare e manovrare la pallina.  

Il movimento conta attualmente più di trenta squadre, distribuite in due serie: Serie A1 e Serie A2. 
 

Cos’è il Powerchair Football?  Il powerchiar football è 

una disciplina che  nasce nel 1978 in Francia; in Italia ha 

fatto la sua comparsa solo nel 2017, quando il CIP ha 

demandato alla FISPES lo sviluppo e la promozione della 

stessa. Dedicato prevalentemente ad atleti con gravi 

disabilità (quali ad esempio, distrofia muscolare, 

amiotrofia spinale ed osteogenesi imperfetta), il 

powerchair football si gioca in quattro contro quattro 

(portiere incluso) con cambi liberi, un pallone di 33 

centimetri di diametro, in due tempi di venti minuti. 

Il terreno di gioco è una palestra o un campo da basket/calcetto con pavimentazione liscia.  

Le carrozzine devono essere elettriche, dotate di paratie protettive, che servono anche a condurre, 

gestire e tirare la palla. 
 

Parola al neo-Presidente - Alla guida di questa nuova federazione, 

Andrea Piccillo, quarantenne veneziano tra i fondatori dei Black 

Lions Venezia, eletto nel corso dell’assemblea del 26 settembre u.s. 

“Ringrazio di cuore tutto il movimento per la fiducia accordatami – 

ha commentato il neo-presidente - una federazione che si rinnova 

nel nome, nell’identità visiva e nell’anima e che sono estremamente 

orgoglioso di poter rappresentare. Ora non ci resta che metterci 

tutti al lavoro, con lo sguardo proiettato al futuro.  

Ringrazio Antonio Spinelli per tutto il lavoro svolto nei mandati 

precedenti, sperando di saper proseguire al meglio l’ottimo lavoro 

fin qui fatto.” 
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L’ E.N.S.In ENTRA A FAR PARTE  

DELLA FAMIGLIA PARALIMPICA 
Un nuovo Ente di Promozione Sportiva dedicato alla promozione degli sport inclusivi 

N 
ella palestra della Scuola Media Virgilio di 

Cremona, all’alba del 2001, Antonio Bodini e 

Fausto Capellini iniziarono a sperimentare il 

Baskin, una nuova attività sportiva che si ispira al 

basket ma ha caratteristiche particolari ed innovative.  

Il marchio Baskin indica infatti, un nuovo design 

pedagogico della pallacanestro, trasformata in una 

attività radicalmente inclusiva, con una grande 

attenzione alla diversità umana in termini di abilità 

fisiche e mentali: è uno sport realmente disegnato per 

tutti (Barcellona 2011 premio “Awards 2011” del 

“Design for all Foundation”). 

L’architettura del Baskin è stata progettata per permettere a tutti i componenti della squadra di 

esprimere al meglio le singole potenzialità, dare loro la possibilità di vivere le emozioni e sperimentare 

percorsi educativi che lo Sport veicola, nell’ottica di conferire al gioco un valore inclusivo senza dare 

spazio ad assistenzialismi o a pietismi. 

Le regole che lo costituiscono sono personalizzate al fine che ciascun giocatore in campo possa 

esprimere al massimo la propria performance e venga valorizzato per ciò che sa fare autonomamente. 

Nel Baskin è esaltata l’eccellenza che ognuno possiede nell’esprimere il SUO RUOLO in campo, 

diventandone un fattore di inclusione. 

Oggi, la disciplina si è talmente diffusa ed evoluta da arrivare a dar vita all’E.N.S.In (Ente Nazionale 

Sport Inclusivi) che, il 31 ottobre 2019, ha avuto il riconoscimento dal CIP come Ente di promozione 

sportiva, il primo a carattere esclusivamente  inclusivo.  

E.N.S.In quindi, si origina dal Baskin ma oggi è una realtà autonoma che si è da subito dovuta 

costituire come realtà multidisciplinare ed è aperta a tutti gli sport che intendono iniziare un percorso di 

riconoscimento come sport inclusivi.  

ENSIn propone infatti un modello operativo di sport che contribuisce a: 

 potenziare l’inclusione sociale attraverso la piena partecipazione di tutti, facendo tesoro della 

pluralità umana, tutelando le fragilità di ognuno e valorizzando le eccellenze di tutti; 

 implementare buone prassi inclusive nell’ambito dell’attività sportiva amatoriale e agonistica, 

dell’educazione fisica, motoria e sportiva; 

 sviluppare una nuova cultura inclusiva favorendo l'apprendimento di un nuovo sport capace di 

esaltare concretamente i principi e i valori di una società inclusiva, attraverso una reale e visibile 

collaborazione che valorizzi le capacità di ciascuna PERSONA. 

In sede di avvio le discipline presenti nell’ENSIn sono ovviamente il Baskin, che rappresenta il numero di 

ASD anche quantitativamente più rilevante e poi la Ginnastica per tutti Inclusiva ed il Calcio balilla 

inclusivo. 

Le attività sportive inclusive che entreranno nell’ENSIn e quindi riconosciute, potranno beneficiare delle 

agevolazioni fiscali previste di legge per le ASD iscritte al Registro CONI - CIP.  

Nel mondo scolastico il Baskin è entrato ufficialmente a far parte delle discipline sportive dei Giochi 

Sportivi Studenteschi indicate nella Piattaforma MIUR. 

Attualmente in Veneto è operativa una Sezione Territoriale che coordina e organizza le attività sportive 

regionali a cui sono iscritte 15 società sportive con oltre 500 atleti tesserati, che operano sulle 

provincie di Padova, Vicenza, Venezia e Verona.  

Prof.ssa Sira Miola 
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